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A.S.D. Olimpique Montecompatri: Vinci, Dente, Carbonari, Monti, Bramati, Pitolli, Di Lorenzo, D’Acuti, Incoronato. All. sig. Nardella.

Polisportiva Genzano: Polletta, De Negri, Fermante, Dallago, Senesi, Orazi, Dionisi. All. sig. Tardioli.

Arbitro: sig. Taranto.

Marcatori: 6’ pt De Negri (GE), 7’ e 9’ pt Dallago (GE), 13’ pt D’Acuti (OM), 14’ pt Senesi su rig. (GE), 24’ pt Senesi (GE), 16’ st Orazi (GE), 22’ st Monti (OM), 25’ st Senesi (GE), 27’ e 28’ st Monti (OM), 29’ st Senesi (GE).

Ammoniti: Pitolli (OM) e Orazi (GE).

Dopo due vittorie consecutive arriva anche la prima sconfitta dell’anno per l’Olimpique Montecompatri di Davide Nardella, superata sul proprio terreno dalla Polisportiva Genzano con il risultato di 8 a 4. Per i monticiani è stata comunque una buona gara. Infatti, contro un avversario con grandi ambizioni di classifica, i biancoverdi dell’Olimpique hanno saputo ribattere colpo su colpo le azioni degli ospiti, soprattutto nel secondo tempo. A condizionare il risultato per i padroni di casa è stato come al solito la fase iniziale della partita, nella quale la difesa si è fatta infilare per ben tre volte in cinque minuti dai veloci attaccanti del Genzano. In particolare la retroguardia dell’Olimpique è rimasta decisamente spiazzata vedendo attaccare gli avversari in cinque, compreso il portiere Polletta, abile ad impostare il gioco ed a calciare da fuori area. Pur correndo qualche rischio (Monti, dopo aver recuperato palla, con un pallonetto dalla sua metà campo sfiorava il palo) in questo modo il Genzano faceva girare il pallone finché la difesa avversaria non risultava scoperta, per poi colpire in successione con De Negri e due volte con Dallago. Il portiere Polletta, oltre a saper giocare la palla con i piedi, era anche abilissimo tra i pali, riuscendo a respingere ottimamente i tiri di Monti e Pitolli, prima di essere infilato d da D’Acuti al 13’ minuto. Una volta metabolizzato lo schema offensivo del Genzano, e con qualche cambio tattico dietro, la partita è diventata decisamente più equilibrata, anche se non spettacolare.Prima dell’intervallo il Genzano segnava altre due reti con Senesi. Entrambe le marcature venivano comunque da calcio piazzato, una su rigore e l’altra su punizione, a sottolineare come la difesa di casa riusciva comunque ad arginare le azioni avversarie.
Il secondo tempo è stato caratterizzato da grande equilibrio e da forte nervosismo, soprattutto a causa della discutibile direzione dell’arbitro Taranto, troppo permissivo nella prima frazione e troppo fiscale nella seconda. La prima rete è arrivata solo al 16’ minuto, con Orazi del Genzano che segnava dopo un evidente fallo sul portiere Vinci. Al 22’ poi, dopo un tiro libero fallito da Bramati, arrivava anche la seconda rete dell’Olimpique con Monti che, dopo aver soffiato finalmente la palla al portiere Polletta, segnava con un preciso rasoterra dalla sua metà campo. A quel punto, con il risultato quasi compromesso, è salito in cattedra il direttore di gara. Negli ultimi cinque minuti infatti il sig. Taranto iniziava a fischiare qualsiasi minimo contatto, con quattro conseguenti tiri liberi realizzati due volte ciascuno da Senesi per il Genzano e da Monti per l’Olimpique.

Questa sconfitta, la prima del 2006, deve comunque essere vista con ottimismo, soprattutto per gli evidenti progressi di gioco nella fase difensiva. In particolare, a parte i primi dieci minuti di sbandamento, bisogna sottolineare come la porta dell’Olimpique sia stata violata per il resto dell’incontro solo su calci piazzati (punizioni, rigori e tiri liberi) e su un’azione viziata da fallo sul portiere.
